
 

 

 

SETTEMBRE 2017 

        NEWSLETTER     n. 8 

Lettera del Presidente 
 

XIX Congresso Nazionale SIOH 
Pag. 3  

La S.I.O.H. incontra ….. 
Intervista a Norberto Maccagno 

                       di Franco Goia 

Aggiornamenti dalla Campania 
               di Paola Salerno 

Le prossime scadenze 

Comitato di redazione 

Franco Goia (responsabile) 
Marco Magi, Paolo Ottolina, Pamela Armi 

Pag. 8   

                                              Pag. 11 

Pag. 14   

Testimonianze  
                               di Simone Buttiglieri   

Pag. 5  

Congresso iADH                             
                                      di Roberto Rozza 

Convegno sulla Sindrome di Williams                           
  di Annalisa Scopinaro e Pamela Armi 

Pag. 6     

Pag. 7   

XIX Congresso Nazionale S.I.O.H.                                                                                     
“Partecipare per crescere” 

Cari Soci, 

l’estate volge al termine e siamo alla 
soglia del XIX Congresso Nazionale 
della nostra Società Scientifica a cui 
dedico - doverosamente - questa lettera 
principalmente per due motivi, sia di 
ordine culturale/educativo e sia di ordine 
istituzionale. 

Motivi culturali/educativi. Il Congresso 
che si terrà a Milano, in una delle sedi 
Universitarie più prestigiose d’Italia, 
vivrà di numerosi e autorevoli relatori 
che si occupano di Odontoiatria Speciale 
in un approccio multidisciplinare di clinica 
e ricerca. Il Programma completo è 
presentato nelle pagine seguenti della 
Newsletter. 
Partecipare significa favorire la nostra 
crescita personale formativa scientifica, 
professionale e umana, nonché un forte 
segno di appartenenza e identità verso la 
SIOH. Una Società Scientifica che nella 
sua Storia ha segnato ed ha sempre 

guardato con grande professionalità e 
umanità i nostri Pazienti Speciali, con 
grande responsabilità formativa i 
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              di Paolo Ottolina 
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nostri Colleghi e con grande interesse 
il fondamentale ruolo collaborativo 
delle Istituzioni. 
Questo vuole essere il messaggio, la 
proposta di motivazione, di 
aggiornamento, al fine di migliorare la 
nostra professione! 
 
Motivi Istituzionali. Premessa:          
- Da un comunicato della FNOMCeO di 
questa estate il Presidente CAO 
Giuseppe Renzo rende noto che i 
massimi esponenti dell’Università 
italiane hanno accettato la proposta di 
poter inserire la materia di Etica-
Deontologica al Corso di Laurea in 
Odontoiatria e Protesi Dentaria come 
parte integrante di un percorso 
formativo.                                                                                                                                                                       
Al nostro plauso per questa notizia, il 
nostro auspicio è che si possa inserire 
- nel tempo - anche un insegnamento di 
Odontoiatria Speciale! 
- Nei requisiti minimi richiesti dal 
Ministero della Salute per 
l’accreditamento delle Società 
Scientifiche (come SIOH stiamo 
lavorando in merito) è menzionata 
anche la previsione della dichiarazione 
e della regolazione degli eventuali 
conflitti di interessi degli associati. 

Tanto premesso, nel pomeriggio di 
venerdì 6 ottobre al termine della 
giornata congressuale (prima della cena 
sociale) ci sarà l’Assemblea Generale 
SIOH che - insieme ad altri importanti 
punti all’ODG - segnerà un passo 
importante: l’approvazione del Codice 

Etico SIOH. Tale Codice Etico sarà 
inviato ai Soci insieme alla 
Convocazione dell’Assemblea stessa. 

Vi invito sempre a seguire il nostro sito 
www.sioh.it , tenuto costantemente 
aggiornato da Franco Goia e Paolo 
Ottolina.                                                                                                   

RINGRAZIAMENTI. Un grazie lo 
rivolgo a tutto il Consiglio Direttivo, 
sempre attento ai lavori congressuali, 
ma soprattutto permettetemi un 
sentito Grazie ai Coordinatori Fausto 
Assandri e Roberto Rozza, insieme a 
Paolo Ottolina e Angelo Giampaolo per 
la loro continua dedizione all’evento. Un 
ringraziamento lo rivolgo anche alla 
dr.ssa Valentina Sanguigni, titolare e 
Provider della Dental Campus, per 
averci supportato ed essere stata 
sempre vicina e presente, con la sua 
professionalità, ad ogni particolare in 
questo anno di preparazione al 
Congresso.  

Ringrazio doverosamente l’Università 
di Milano, la Prof.ssa Laura 
Strohmenger e il Prof. Giampietro 
Farronato per la loro continua 
vicinanza alla SIOH; tutti gli sponsor e 
tutti coloro hanno permesso la 
realizzazione di questo evento che 
vivremo il 5-6-7 ottobre prossimo. Un 
Grazie a tutti gli Amici Relatori che 
permettono con il loro contributo 
scientifico questo evento.  

A tutti i partecipanti esprimo un 
caloroso augurio di Buon Lavoro!    
Ci vediamo a Milano!        
                                        Marco Magi 
               presidente.sioh@gmail.com        
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XIX CONGRESSO NAZIONALE
S.I.O.H. 

APPROCCIO MULTIDISCIPLINARE IN ODONTOIATRIA 
SPECIALE:  CLINICA E RICERCA

Organizzato dalla SOCIETA' ITALIANA DI 
ODONTOSTOMATOLOGIA PER L’HANDICAP,
con la collaborazione del DIPARTIMENTO DI 
SCIENZE BIOMEDICHE CHIRURGICHE
ODONTOIATRICHE DELL’UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DI MILANO

MILANO
5 – 6 – 7
Ottobre 2017

www.sioh.it
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DONTOSTOMATOLOGIA PER L’HANDICAP

in collaborazione

La SIOH ringrazia

Aula Magna dell’Università degli Studi di Milano

Segreteria organizzativa DentalCAMPUS
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TESTIMONIANZE  

Sioh incontra le famiglie dell’Associazione  
Niemann Pick 

 
A cura di Simone Buttiglieri 

Venerdì 16 giugno scorso presso 
Rosolina Mare (RO) il Dott. Simone 
Buttiglieri, Coordinatore Regionale SIOH 
per il Piemonte, ha portato l’esperienza 
di S.I.O.H. e del Servizio di 
Odontostomatologia dell’Ospedale 
Mauriziano di Torino alle famiglie 
dell’Associazione Niemann Pick. 

 L’incontro si è svolto nell’ambito del 
progetto “E...state sereni: uniti per 
conoscere”  con il quale l’Associazione 
Niemann Pick aiuta le proprie famiglie 
offrendo un momento di relax e vacanza, 
ma anche un momento di 
approfondimento sanitario e di 
condivisione dei problemi con 
l’intenzione di migliorare il percorso 
umano dei propri associati.  

Il Dott. Buttiglieri ha spiegato e 
dimostrato praticamente come 
mantenere una corretta igiene orale in 
pazienti collaboranti, parzialmente 
collaboranti e non collaboranti e di 

quanto questo aspetto sia importante 
per la qualità della vita.  

Il tutto si è svolto in un clima di 
condivisione, convivialità ed amicizia. 
Vi è stata anche occasione per colloqui 
personalizzati presso i bungalows per i 
pazienti con maggiori difficoltà di 
movimento. 

Il ricordo scaturito da questa 
esperienza è vivido e gratificante per i 
partecipanti ed è un’ulteriore 
testimonianza di come S.I.O.H. sia 
vicina ai pazienti, alle loro famiglie e 
alle loro associazioni certamente con 
l’apporto scientifico, ma soprattutto 
con una vicinanza umana ed 
assistenziale per rendere il loro 
percorso il più possibile protetto e 
sereno. 

Nello stile SIOH è nata un'altra 
produttiva partnership! 
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CONVEGNO sulla SINDROME DI WILLIAMS 
22 aprile 2017 – Montecatini Terme 

  a cura di Annalisa Scopinaro e Pamela Armi 

L'Associazione Persone Williams Italia 
Onlus ha organizzato, il 22 aprile scorso, 
a Montecatini Terme, un Convegno 
sulla Sindrome di Williams. L'incontro 
ha messo a confronto, in un intenso 
pomeriggio, le famiglie e i professionisti 
che da anni si occupano, in maniera 
egregia, dei loro figli.  

Dopo i saluti del Sindaco e una presenza 
istituzionale di Fondazione Telethon, la 
parola è passata al Dott. Angelo 
Selicorni, Primario della struttura 
complessa di Pediatria dell’Ospedale 
Sant’Anna di Como, che ha parlato 
dell'importanza della costruzione della 
rete. 

La stessa tematica è stata ripresa nel 
corso della Tavola Rotonda successiva, 
alla quale hanno partecipato la Dott.ssa 
Pamela Armi, specialista in ortodonzia 
che si occupa di pazienti  special          
needs presso il Servizio di 
Odontostomatologia Speciale Pediatrica 
dell’A.O.U. A. Meyer di Firenze, 
membro del consiglio direttivo della 
SIOH, il Dott. Stefano Stagi, ricercatore 
endocrinologo all'unità di auxo- 
endocrinologia dell’A.O.U. A. Meyer di 
Firenze, la Dott.ssa Fina Belli, dietista, 
nutrizionista, responsabile dell'Unità di 

Dietetica dell’A.O.U. A. Meyer di 
Firenze. 

Dopo aver delineato lo sviluppo della 
presa in carico del paziente SW 
all'interno del Meyer, la discussione è 
passata all'obiettivo per i prossimi anni: 
garantire una omogenea presa in carico 
dei bambini Williams di tutta Italia, 
evitando di farli spostare in viaggi         
della speranza onerosi e gravosi per 
tutta la famiglia. 

Al riguardo uno degli obiettivi 
dell'Associazione, in parallelo al 
contatto con i Centri di riferimento 
regionali per garantire i PDTA (Percorso 
Diagnostico Terapeutico Assistenziale) 
locali, sarà la stipula di accordi e 
protocolli di intesa con le principali 
Associazioni di professionisti che 
possano supportare la costruzione della 
rete. 

A tal proposito la SIOH, con il suo 
Direttivo rappresentato dalla  Dott.ssa 
Armi, e la dott.ssa Annalisa Scopinaro, 
presidente dell’Associazione Persone 
Williams Italia Onlus,  hanno messo le 
basi per un progetto di collaborazione 
diretta ed attiva sul territorio nazionale. 
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A cura di Roberto Rozza 

www.iadh.org 

La S.I.O.H. è Membership della i.A.D.H. (International Association for Disability and 
Oral Health) e partecipa alla vita associativa della medesima. 
Marco Magi (Presidente SIOH) e Roberto Rozza (past-President SIOH) sono i referenti e 
rappresentanti in Consiglio iADH per la SIOH. 

CONGRESSO IADH IN DUBAI 2018 

L’anno prossimo il Congresso Mondiale 
di iADH (International Association for 
Disability and Oral Health) si terrà dal 31 
Agosto al 3 settembre a Dubai.  Per 
motivi di sicurezza, la sede del 
Congresso è stata recentemente spostata 
da Istambul agli Emirati Arabi. 
Il titolo del Congresso sarà “Lifetime 
approach”,  titolo volutamente molto 
generico che ha l’obiettivo di voler 
considerare un ampio spettro di 
tematiche. La discussione toccherebbe, 
così, un numero rilevante di argomenti 
con la partecipazione di esperti 
provenienti da tutto il mondo che si 
occupano del trattamento dei pazienti 
disabili in odontoiatria. 
Infatti, secondo quanto scritto nella 
lettera di invito al Congresso dal nuovo 
Presidente internazionale, il Professor 
Shouji Hironaka: “La scarsa salute orale 
rappresenta un peso enorme per le 
persone con disabilità, con notevoli 
svantaggi sulla loro salute generale e 
qualità di vita.  
Il tema prescelto per il Congresso 
prenderà in considerazione l'influenza 
dei fattori genetici precoci e le loro 
conseguenze sulla salute orale di adulti e 
anziani.  

Un approccio che consideri tutto il corso 
di vita dei pazienti ci permetterà di 
esplorare e analizzare tempi e tipi di 
intervento che possono essere 
particolarmente efficaci, specialmente 
durante le tappe fondamentali della 
crescita, come l’adolescenza, l’età adulta e 
quella avanzata. È un approccio ottimista 
che solleva domande per la politica, la 
formazione e le risorse e punta a 
garantire una migliore salute orale per le 
persone, in ogni momento della loro vita. 
A tale proposito ricordo che, dal 1 
settembre è possibile inviare i propri 
lavori agli organizzatori del Congresso. Il 
comitato scientifico valuterà, poi, le 
proposte provenienti da Università o 
liberi professionisti. Ricordo a tutti, anche 
se scontato, che se si desidera presentare 
lavori scientifici o poster viene richiesta 
sempre la presenza di uno degli Autori, 
generalmente il primo, che compare come 
Autore del lavoro. La lingua ufficiale sarà 
l’Inglese. 
Durante il Congresso verrà convocato 
anche il Consiglio direttivo 
internazionale a cui la SIOH partecipa 
attivamente e da molti anni, come 
rappresentante del nostro Paese. 
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Donec 
interdum 

Consectetuer: 

La S.I.O.H.  incontra …….  

                                                  NORBERTO MACCAGNO 

  a cura di Franco Goia 

In questo numero intervistiamo 
Norberto Maccagno, giornalista del 
settore dentale da oltre 20 anni, prima 
nella rivista dell’Antlo poi nel Giornale 
dell’Odontoiatra, per una decina di anni 
al Sole 24 Ore Sanità e dall’ottobre 2013 
direttore del quotidiano on-line 
Odontoaitria33. 

Negli ultimi anni pensiamo che il 
supporto mediatico in ambito 
odontoiatrico abbia raggiunto un 
livello ed un ruolo sempre più 
importante per l’immediatezza della 
notizia. In base alla sua esperienza,  
cosa ne pensa?  E quali sviluppi 
prevede? 

Circa 20 anni fa UNIDI organizzò un bel 
convegno in Expodental con l’obbiettivo 
di fare il punto sul settore, io portai la 
fotografia della comunicazione. Al 
tempo avevo censito circa 40 riviste 
cartacee tra scientifiche ed informative 
in mano a una decina di editori. Oggi la 
stampa di settore su carta conta 4-5 
pubblicazioni, quasi tutte scientifiche.   
E’ impensabile oggi informare 
sull’attualità attraverso un giornale 
cartaceo. Il web, i social sono strumenti 
che ci permettono di rimanere informati 
in tempo reale anche sulle questioni che 
riguardano il settore dentale.  

Quando proposi ai vari editori un 
quotidiano di settore mi dicevano che 
non c’erano abbastanza cose da 
raccontare, oggi Odontoaitria33 
pubblica circa 5-6 notizie tutti i giorni e 

siamo stati costretti a creare una nuova 
piattaforma (che presenteremo il 25 
settembre) per contenere ancora più 
notizie e la quantità di lettori che ci 
seguono, gli attuali 100 mila accessi al 
mese hanno mandato in tilt molte volte  
i nostri server per troppi accessi.                 
La rete permette a tutti di pubblicare ma 
non tutto quello che si legge è 
informazione, spesso sono racconti, 
commenti, non notizie.  

L’informazione è quella mediata dai 
giornalisti, quella verificata. Molto di 
quanto leggo sul web non solo è una 
opinione e non una notizia ma è anche 
molto spesso sbagliata, una fake news 
come si dice oggi. E sorvolo sulla 
quantità di notizie copiate dal lavoro di 
altri e poi riproposte come proprie. Il 
salto di qualità lo dovranno fare i lettori 
sapendo scegliere tra le fonti autorevoli 
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e quelle farlocche. Non sempre quanto 
vogliamo sentirci dire è lo specchio della 
verità. Interessante invece l’utilizzo della 
rete per il confronto su temi scientifici e 
clinici. Ci sono realtà molto valide, e la 
possibilità di confrontarsi con colleghi di 
tutto il mondo credo sia un aspetto 
veramente eccitante e molto costruttivo 
per la vostra professione. 

L’odontoiatria italiana rimane 
un’eccellenza nonostante la criticità        
del momento. Lei, con il suo lavoro, ha 
l’opportunità di confrontarsi con tante 
figure autorevoli del mondo 
odontoiatrico italiano. Quale futuro 
vede per l’Odontoiatria? Ed 
eventualmente quali proposte e/o 
suggerimenti vorrebbe dare? 

Il fatto che l’odontoiatria italiana sia 
stata tra le ultime in Europa ad essere 
toccata dalla globalizzazione, credo che 
questo abbia permesso di continuare a 
garantire una buona qualità delle cure. 
Spesso ci si dimentica che alla fine sono 
sempre i dentisti a curare i pazienti e 
quindi la qualità delle cure è in mano 
alla loro esperienza ed alla loro 
deontologia, che non dovrebbe cambiare 
se lavorano in uno studio proprio o in 
quello di una catena.  

Anche dai dati che Odontoiatria33 ha 
pubblicato vedo certamente un settore in 
evoluzione (preferisco questo termine a 
“cambiamento”), come sta avvenendo 
per tutti gli altri settori della nostra 
società. Un’evoluzione, per quanto 
riguarda l’odontoiatria, sia a livello 
clinico che sociale, strutturale ma 
soprattutto mentale. Sul primo trovo 
affascinante l’avvento delle tecnologie, 
ma questo non è il mio ambito. Sugli 
altri aspetti trovo che il settore sia più 
spaventato da nuovo che avanza di 
quanto il nuovo possa condizionarlo. 

Spesso si guarda ai grossi centri come 
“barbari” ma non si pensa al paziente 
che li sceglie e perché gli sceglie. Che 
poi, come spesso abbiamo scritto, non è 
per il prezzo. Saper capire le nuove 
richieste dei pazienti e riuscire a dare 
delle risposte adeguate è il futuro, voler 
rincorrere l’odontoiatria del passato è 
illudersi o voler illudere chi spera che 
torni è anacronistico oltre che inutile. 

In un mondo dove molto spesso viene 
tutto mercificato e di cui l’Odontoiatria 
non ne è, a volte, esente,  pensa che la 
qualità del rapporto medico/paziente 
abbia ancora un suo valore? 

Nonostante tutti questi anni che 
racconto il settore mi capita ancora di 
sentire qualche odontoiatra che si 
indigna quando si parla di cliente e non 
di paziente. La prima cosa su cui si basa 
il nostro SSN è l’appropriatezza delle 
cure, il rapporto costi beneficio.  

Tutto oggi è mercificato, perché non 
dovrebbe capitare anche per 
l’odontoiatria. Anche il dentista guarda 
al prezzo quando acquista un prodotto. 
Il dentista guadagna dal proprio lavoro 
e questo non deve essere un male. Il 
male è se quel dentista propone la cura 
più vantaggiosa per il suo bilancio e non 
quella che serve per migliorare la salute 
del paziente. Ma questo può capitare in 
uno studio di un libero professionista o 
in quello di una catena. Ma può capitare 
anche quando ci affidiamo a un 
avvocato, a un commercialista o a un 
meccanico per farci aggiustare l’auto. Ci 
fidiamo di cosa ci consiglia chi abbiamo 
scelto.  

Il rapporto dentista paziente non solo 
avrà sempre un suo valore ma è già oggi 
l’unico valore che guida la scelta del 
paziente, anche di quello che si affida 
alla cure low-cost. Però si deve saper 
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valorizzare quel rapporto, non 
condannare il paziente che fa scelte 
sbagliate ma capire i perché e cercare di 
riuscire a motivarlo. 

Sono molte le ricerche che dimostrano 
questo, anche Odontoaitria33 ne ha 
svolte alcune. E’ anche difficile da 
immaginare che con l’ampia scelta di 
studi odontoiatrici a disposizione, un 
paziente si possa affidare alle cure di un 
professionista di cui non si fida. Certo 
voi dentisti avete una percezione della 
qualità delle cure diversa da quella che 
ha il paziente, ma è proprio su questo 
punto che dovete lavorare per riuscire a 
valorizzare il vostro lavoro.  

Non è accettabile che chi va all’estero a 
farsi curare dica che lo fa, oltre che per 
risparmiare, perché viene protesizzato 
in poco tempo mentre in Italia ci vuole 
troppo; quando sappiamo che proprio il 
non rispetto dei tempi clinici comporta 
criticità e rischi per la salute. Ma non è 
colpa del paziente che la pensa in quel 
modo oppure è colpa dei dentisti che 
non hanno saputo spiegare il valore 
della cura che gli andavano a proporre? 
Spesso mi sembra di sentire dentisti solo 
accusare quei pazienti invece di fargli 
capire come stanno le cose. 

Nei tanti Convegni, conferenze, tavole 
rotonde a cui partecipa per motivi 
professionali, come vede la formazione 
e l’aggiornamento dell’odontoiatria 
italiana? 

Non essendo un clinico non frequento 
molto i convegni puramente scientifici. 
Quelle poche conferenze a cui ho modo 
di assistere mi sembra presentino una 
odontoiatria di livello, molto 
d’immagine ma, forse, poco pratica. Ma 
ripeto non è il mio ambito. Certo è che 
quelle ricostruzioni fantastiche che vedo 
nei convegni fatico a vederle nei sorrisi 

dei miei vicini quando prendo la 
metropolitana a Milano. 

A tal proposito quali consigli si sente 
di dare alla SIOH per migliorare la 
trasmissione e la divulgazione 
dell'aggiornamento professionale 
presso i propri soci e le altre Società 
Scientifiche? 

Non mi chieda di dare consigli, non 
sono certo la persona più adatta. 
Indubbiamente l’utilizzo delle 
tecnologie e del web offre oggi 
strumenti per comunicare con i propri 
colleghi estremamente efficaci ed utili, la 
vostra newsletter ne è un esempio. Per il 
lavoro, che come SIOH svolgete, 
indubbiamente una maggior interazione 
con le alte società scientifiche sarebbe 
auspicabile. Mi sembra che oggi si tenda 
a proporre eventi monotematici, mentre 
una multidisciplinarietà permetterebbe, 
soprattutto sui valori per cui vi battete, 
di sensibilizzare un numero maggiore di 
dentisti che pensano, magari, di non 
essere toccati da questi temi. 

Oggigiorno è veramente difficile 
recensire una sorta di elenco di 
vulnerabilità sociali e sanitarie in 
ambito odontoiatrico, come vede il 
ruolo della  SIOH in Odontoiatria 
Speciale? 

In tutti questi anni le interviste che mi 
hanno emozionato di più sono state 
quelle a professionisti che si occupavano 
di curare persone con problemi 
importanti. E’ assolutamente vero, come 
dice, che è difficile stilare una sorta di 
elenco delle vulnerabilità sociali e 
sanitarie perché ogni malato è una 
persona vulnerabile. Un anziano 
costretto a casa propria per problemi di 
mobilità, e per questo non riesce ad 
andare dal dentista, non è una persona 
vulnerabile? Quando tempo fa ho 
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chiesto ad un dentista che dedicava 
molto del suo tempo a curare i bambini 
in Africa se l’odontoiatria era una 
priorità per quelle persone, lui mi ha 
risposto: “per una mamma sentire 
piangere il proprio figlio per il mal di 
denti o per la fame non fa differenza, è 
sempre un dramma”. 

Il ruolo e l’esperienza di SIOH è 
fondamentale, fondamentale anche per 
dare indicazioni all’odontoiatria 
pubblica oltre che a quella privata, ma 
anche per aiutare i cittadini con tutte 
quelle informazioni necessarie per 

Nel mese di giugno abbiamo avuto il 
primo incontro con i dirigenti                 
delle strutture pubbliche di 
Odontoiatria, ospedaliere e universitarie, 
che in Campania si occupano in vario 
modo dei pazienti con disabilità.  

Il progetto è quello di creare una "rete" 
che ci consenta di interagire facilitando, 
da un lato l'accesso per questa   
particolare categoria di pazienti alle 
strutture competenti sul territorio, 
dall'altro l'occasione per un 
confronto professionale sulla base 
dell'esperienza acquisita in questo 
delicato settore della nostra disciplina.  

trovare le risposte ai problemi, piccoli o 
grandi, che hanno e non sanno dove 
affidarsi. Quello del dialogo verso i 
cittadini dovrà per forza essere il passo 
che l’odontoiatria italiana, guidata da 
società scientifiche ed associazioni, 
dovranno fare.  

Un cittadino informato difficilmente 
metterà a rischio la sua salute scendendo 
a compromessi. Certo se quel cittadino 
pensa che il dentista è quello che gli 
risolve un problema e non è il medico 
che lo cura, allora vincono i “barbari”. 

Il 19 luglio, in occasione del secondo 
incontro, abbiamo definito 
l'esistente, confrontato le rispettive 
organizzazioni e le conseguenti 
competenze.  

Le tappe successive sono la 
realizzazione del sito e la definizione 
dei percorsi dei pazienti.                                                                            
Confermiamo, inoltre, la data del 17 
marzo 2018 a Napoli per il 
Convegno regionale SIOH in 
Campania per il quale sul sito 
www.sioh.it ci sarà un 
aggiornamento sul programma nei 
prossimi mesi. 

AGGIORNAMENTI DALLA CAMPANIA 

 a cura di Paola Salerno 
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LETTERATURA IN ODONTOIATRIA SPECIALE 

  a cura di Paolo Ottolina 

  Y. Matsuyama, J. Aida, R.G. Watt, T. Tsuboya, S. Koyama, Y. Sato, K. Kondo, K. Osaka  

 Dental Status and Compression of Life Expectancy with Disability 

Journal of Dental Research 2017, Vol. 96(9) 1006–1013  

 

“Questo studio ha esaminato se il 
numero di denti contribuisce alla 
compressione della morbilità, misurata 
come un accorciamento dell'aspettativa 
di vita  con disabilità, un' estensione di 
aspettativa di vita in condizioni di salute  
e un'aspettativa di vita globale. È stato 
condotto uno studio  prospettico di 
coorte. Nel 2010, un questionario 
preliminare è stata somministrato in 
Giappone a 126.438 persone anziane di 
età superiore ai  65 anni non residenti in 
strutture e 85.161 (67,4%) hanno risposto 
in maniera autonoma.  

L'insorgenza di disabilità funzionali e la 
mortalità (indipendentemente dalla 
causa) sono state prese in esame per 
1,374 giorni. Un modello malattia-morte 
basato sul genere è stato applicato per 
stimare i corretti rapporti di rischio per i 
tre tipi di transizione di salute (salute-
morte, salute-disabilità, disabilità-
morte).  

Interessante è stata la stima del numero 
dei denti presenti, in relazione ad 
aspettativa di vita, ad aspettativa di vita 

in condizione di salute e ad aspettativa di 
vita con qualche forma di disabilità.  

Età, uso di protesi, stato socio-
economico, condizioni di salute e 
comportamenti salutari (alcool, fumo, 
attività fisica, body mass index...) sono 
stati adattati. Rispetto ai partecipanti 
edentuli, i partecipanti (senza sostanziali 
differenze di genere) con più di 20 denti 
avevano minori rischi di passaggio sia da 
una condizione di salute a una di morte 
che da una di salute ad una di disabilità.  

Allo stesso modo per gli edentuli 
(rispetto a chi aveva più di 20 denti) era 
anche più rapido il passaggio da una 
condizione di disabilità alla morte. Tra i 
partecipanti di età superiore agli 85 anni, 
quelli con più di 20 denti avevano 
un'aspettativa di vita più lunga, 
un'aspettativa di vita sana superiore e 
una minore aspettativa di vita con 
disabilità rispetto ai partecipanti 
edentuli. Pertanto, la presenza di denti 
rimasti è stata associata con una 
significativa  compressione della 
morbilità.” 
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NOTIZIE DALLA SEGRETERIA 
  a cura di Elena Pozzani 

 

1 febbraio 2018  
 Giornata Nazionale dell’Odontoiatria Speciale SIOH 

 
 
Riccione, 10-11 febbraio 2018 
3°Convention SIOH del Consiglio Direttivo (aperto solo al Consiglio Direttivo) 
referente Marco Magi 
 

Catania, 17 febbraio 2018 
Convegno S.I.O.H. Sicilia in collaborazione COI-AIOG e ANDI 
referente Roberto Russo (Maria Grazia Canarazzo COI-AIOG) 
 

Bergamo, 3 marzo 2018 
Convegno S.I.O.H. Lombardia in collaborazione AISOD 
referente Fausto Assandri (Giovanni Grossi, AISOD) 
 
Napoli, 17 marzo 2018 
Convegno S.I.O.H. Campania 
referente Paola Salerno (Umberto Esposito) 
 
Torino, 24 marzo 2018 
Convegno S.I.O.H. Piemonte 
referente Simone Buttiglieri (Franco Goia) 
 
Verona, 7 aprile 2018 
Convegno S.I.O.H. Veneto (mattino) 
ASSEMBLEA GENERALE soci S.I.O.H. (pomeriggio) 
Incontro/verifica con i Coordinatori Regionali S.I.O.H.  
referenti Elena Pozzani, Oscar Pagnacco 
 

Pescara, 14 aprile 2018 
Convegno S.I.O.H. Abruzzo – ANDI Pescara 
referente Gianni Di Girolamo (Giuliano Ascani, Antonio Tafuri)  
 

Firenze, 5 maggio 2018                                                                                                                                                                                                
VIII Giornata Toscana S.I.O.H.  
referente Roberta D’Avenia  
 

Rimini, 17-18-19 maggio 2018 
Stand S.I.O.H. Expo Dental 
Convegno SIOH dentro Expodental in collaborazione Fondazione ANDI onlus e COI-AIOG 
Consiglio Direttivo SIOH 
referente Marco Magi 
 

Trieste, 5-6 ottobre 2018 
Convegno Nazionale S.I.O.H.  
Assemblea Generale Elettiva SIOH 

Preliminare del PROGRAMMA CULTURALE SIOH 2018            
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LE PROSSIME SCADENZE 

Roma  13 novembre 2017                           
Convegno Regionale SIOH COCI COI-AIOG      

Rimini 2 dicembre 2017                                                                                           
7° Corso SIOH per Assistenti di Studio Odontoiatrico 

Lecce  18 novembre 2017                                   
Convegno Regionale SIOH  



 

 

  

S.I.O.H.                  
(Società Italiana di Odontostomatologia per l’Handicap) 

Per DIVENTARE SOCI: 

è  www.sioh.it 

è  Diventare soci 

è  compilare domanda di iscrizione, 
privacy, ecc   

è  inviare a tesoreria.sioh@gmail.com 

è  quota associativa € 100,00                         
con bonifico Unicredit cod. IBAN                   
IT 18 M 02008 37070 000010664770        
causale: nuovo socio anno ………,                   
nome e cognome ……………….. 

 
Per RINNOVARE la quota di iscrizione  
Quota Associativa € 100,00 
Inviare bonifico a 
Unicredit codice IBAN:                                         
IT 18 M 02008 37070 000010664770 
Causale: Nome e Cognome ……………                        
Quota Associativa Anno …….. 


